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+ Dal Vangelo secondo Luca 
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 
Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò 
per rimanere con loro.  
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: 
«Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci 
spiegava le Scritture?».  
Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri 
che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi 
narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
Parola del Signore 
 
Lo riconobbero allo spezzare il pane  
Giunti a Emmaus Gesù mostra di voler «andare più lontano». Come 
un senza fissa dimora, un Dio migratore per spazi liberi e aperti che 
appartengono a tutti. Allora nascono parole che sono diventate 
canto, una delle nostre preghiere più belle: resta con noi, perché si fa 
sera. Hanno fame di parola, di compagnia, di casa. Lo invitano a 
restare, in una maniera così delicata che par quasi siano loro a 
chiedere ospitalità. Poi la casa, non è detto niente di essa, perché 
possa essere la casa di tutti. Dio non sta dappertutto, sta nella casa 
dove lo si lascia entrare. Resta. E il viandante si ferma, era a suo agio 
sulla strada, dove tutti sono più liberi; è a suo agio nella casa, dove 
tutti sono più veri. 
Il racconto ora si raccoglie attorno al profumo del pane e alla tavola, fatta per radunare tanti 
attorno a sé, per essere circondata da ogni lato di commensali, per collegarli tra loro: gli sguardi si 
cercano, si incrociano, si fondono, ci si nutre gli uni degli altri. 
Lo riconobbero allo spezzare il pane. Lo riconobbero non perché fosse un gesto esclusivo e 
inconfondibile di Gesù - ogni padre spezzava il pane ai propri figli - chissà quante volte l'avevano 
fatto anche loro, magari in quella stessa stanza, ogni volta che la sera scendeva su Emmaus. Ma 
tre giorni prima, il giovedì sera, Gesù aveva fatto una cosa inaudita, si era dato un corpo di pane: 
prendete e mangiate, questo è il mio corpo. Lo riconobbero perché spezzare, rompere e 
consegnarsi contiene il segreto del Vangelo: Dio è pane che si consegna alla fame dell'uomo. Si 
dona, nutre e scompare: prendete, è per voi! Il miracolo grande: non siamo noi ad esistere per Dio, 
è Dio che vive per noi. 
 



        Aprile - Maggio  2020                    CALENDARIO LITURGICO  (Anno A)  
DOMENICA 26 APRILE                  bianco         

 
III DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore terza settimana 
At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 
Mostraci, Signore, il sentiero della vita 

SANTA MESSA: 
 

ore  11.00   sarà trasmessa in streaming 
Alessandro Soldini – Luigi Danesi  

LUNEDI’ 27 APRILE                 bianco               
 

                Liturgia delle ore terza settimana At 6,8-15; 
Sal 118; Gv 6,22-29 

 Beato chi cammina nella legge del Signore 

     
  17.30     Piera Pozzi 

MARTEDI’ 28 APRILE               bianco 
                Liturgia delle ore terza settimana 

 S. Luigi M. Grignion da Montfort – memoria facolt.  
 S. Pietro Chanel – memoria facoltativa 
At 7,51-8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 
 Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 

    
  17.30   per sollecitare l’avvento del Regno di Dio   

MERCOLEDI’ 29 APRILE                 bianco 
S. CATERINA DA SIENA 

Patrona d’Italia e d’Europa 
Festa - Liturgia delle ore propria 

1Gv 1,5-2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 
Benedici il Signore, anima mia 

    
  17.30     Famiglia Mazzoleni   

GIOVEDI’ 30 APRILE                 bianco               
 Liturgia delle ore terza settimana 

 S. Pio V – memoria facoltativa  
 At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 
 Acclamate Dio, voi tutti della terra 

   
  17.30       sec. int. offerente 
                    

VENERDI’ 1 MAGGIO                 bianco             
                Liturgia delle ore propria 

 S. Giuseppe lavoratore – memoria  
 Gen 1,26-2,3 opp. Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89;  Mt 13,54-58  

 Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani  

   
 17.30     Natale Frana 

SABATO 2 MAGGIO                      bianco 
Liturgia delle ore terza settimana 

S. Atanasio– memoria 
At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69 
Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto? 

 
 12.00    Pietro e Teresa Colombo 
  
  

DOMENICA 3 MAGGIO                  bianco         
 

IV DOMENICA DI PASQUA 
 Liturgia delle ore quarta settimana 

At 42,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10  
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

 
SANTA MESSA nel Santuario di San Vittore 

ore  11.00  sarà trasmessa in streaming 
Leonardo Menalli – Marino Marcandalli 

Sempre in comunione di vita e di preghiera 
 

Continuiamo a sentirci uniti  grazie al sito dell’Oratorio www.oratoriobrembate.it 
dove troviamo  proposte di preghiera e iniziative varie  per la festa religiosa di SAN VITTORE 

 

Ogni giorno noi sacerdoti celebriamo l'Eucarestia per tutta la comunità,  
uniamoci in preghiera quando sentiamo il suono delle campane che annunciano la  Messa 

 


